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COMMISSIONE RICERCA SCIENTIFICA DI ATENEO ex art. 15 Statuto 
(Costituita con Decreto Rettorale n. 378/18 del 03.05.2018) 

 
VERBALE n. 12  del 11.12.2019 

RIUNIONE TELEMATICA 
 

Il giorno 11.12.2019, alle ore 09.00, regolarmente convocata con nota del 06.12.2019 prot. n. 
16771, ai sensi dell’art. 4, c.2 del Regolamento Generale di Ateneo e della delibera del Senato 
Accademico del 21.07.2014, con sede logistica presso l’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, 
Rettorato, complesso di Santa Maria in Gradi, Università degli Studi della Tuscia (Via S. Maria in 
Gradi, 4 - Viterbo), si è riunita la Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo (CRA) con il seguente  
 
 

O R D I N E    D E L    G I O R N O 
 

1. Comunicazioni del Presidente;  
2. Razionalizzazione partecipazioni di Ateneo alle società spin-off – art. 1 c. 611 Legge 23 

dicembre 2014, n.190; 
3. Attività spin off di Ateneo relazione dei componenti ex art. 7 c. 6 e art. 4 comma 2 del 

Regolamento per la costituzione di spin off (DR 18/13 dell’08.01.2013); 
4.  Parere rinnovo contratto di sfruttamento Marchio Sunblack; 
5.  Varietà vegetale Solenero- richiesta parere proposta di acquisto della quota di proprietà 

dell’Università degli Studi di Pisa; 
6. Varie, urgenti e sopravvenute. 

 

E’ presente presso la sede logistica il Presidente prof. Umberto Bernabucci. 
Il Presidente, per il tramite dell’Ufficio Ricerca, per accertare la presenza del numero legale invia ai 
componenti la relativa comunicazione. 
 

Sono presenti in collegamento telematico: 

Cognome e nome Ruolo P AG A 
BERNABUCCI Umberto Rappresentante dei professori di ruolo di prima fascia 

Macroarea scientifico-tecnologica 
X   

DELFINO Ines Rappresentante dei professori di ruolo di seconda fascia 
Macroarea scientifico-tecnologica 

X   

FICCA Anna Grazia Rappresentante dei ricercatori universitari di ruolo macroarea 
scientifico-tecnologica 

X   

GIANFREDA Giuseppina Rappresentante dei ricercatori universitari di ruolo  
Macroarea umanistico-sociale 

X   

MECHELLI Alessandro Rappresentante dei professori di ruolo di prima fascia 
Macroarea umanistico-sociale 

X   

PROCACCIOLI Paolo Rappresentante dei professori di ruolo di seconda fascia  
Macroarea umanistico-sociale 

X   

 
 

Presiede la riunione il Prof. Umberto Bernabucci, Presidente della CRA. Constatata la presenza del 
numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta alle 09.04.  
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Su invito del Presidente svolge le funzioni di segretario verbalizzante la Prof.ssa Ines Delfino.                                    
Il Presidente trasmette il materiale inerente ai punti e le relative proposte di delibera. 
Nel corso della riunione il Presidente acquisisce l’espressione di volontà sui punti all’odg che, nel 
loro complesso, una volta approvati dai componenti della CRA, costituiscono e formano le 
decisioni come attestate nel presente verbale. 
 
1. Comunicazioni del Presidente 
Il Presidente comunica che si è costituito il gruppo di lavoro che si occuperà di esaminare le 
procedure previste per la prossima VQR 2015-2019. 
Il Presidente comunica che il Dott. Luca Secondi non è più membro della CRA poiché ha avuto un 
avanzamento di carriera che non gli permette più di rappresentare la categoria dei ricercatori a 
tempo determinato area umanistico-sociale, pertanto si provvederà ad inviare all’ufficio organi 
collegiali la richiesta di nuova elezione del componente. 
 
 
2. Razionalizzazione partecipazioni di Ateneo alle società spin-off – art. 1 c. 611 Legge 23 
dicembre 2014, n.190 
 
Entro il 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 “Testo Unico in materia di società 
a partecipazione pubblica” (TUSP), le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 
proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette e indirette, predisponendo un piano di razionalizzazione. 
Per quanto di competenza della Commissione Ricerca, va evidenziato che l’art.17 del Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 ha modificato l’art. 26 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 prescrivendo che per gli spin off e le start up delle università le disposizioni relative 
all’analisi dell’assetto societario e alla razionalizzazione periodica siano applicate decorsi 5 anni 
dalla loro costituzione.  
Per completezza si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21.12.2018, aveva 
approvato il piano di razionalizzazione delle società partecipate prevedendo la cessione delle quote 
di partecipazione delle seguenti società: Terrasystem srl e IDEA 2020 srl.  
I procedimenti di cessione delle suddette quote non si sono ancora conclusi.  
Nel corso del 2019 sono state inoltre cedute le quote delle seguenti società spin off: SEA Tuscia srl 
e Molecular Digital Diagnostic srl. 
A tal riguardo la Commissione Ricerca ribadisce quanto già deliberato nelle riunioni del 2018 
(verbali 4 e 5), ossia che, ai sensi del regolamento spin-off, la Commissione Ricerca di Ateneo non 
è chiamata ad esprimere un parere relativamente alla razionalizzazione delle partecipazioni di 
Ateneo alle società spin- off ai sensi della normativa in precedenza richiamata e quindi non si 
esprime sull’opportunità di cedere le suddette partecipazioni degli spin-off, decisione che rimane di 
esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione.   
Ciò premesso, al fine di fornire elementi utili per la valutazione sull’opportunità o meno di cedere le 
partecipazioni, decisione che rimane di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione, la 
Commissione Ricerca sintetizza qui di seguito le informazioni e la documentazione che gli sono 
state fornite con riferimento alle seguenti società spin-off: Phy.Dia e Smartart. 
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2.1  SMARTART SRL 

Finalità: Servizi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale e storico artistico mediante 
operazioni di archiviazione e digitalizzazione del cartaceo, schedatura di manufatti, anche con 
finalità turistica. 
Costituita il 06/05/2013, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 1.258,00 ed il patrimonio netto è di € 
6.551,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.2). 
 

2.2 PHY.DIA SRL 

Finalità: Diagnostica fitosanitaria: analisi su agenti che interferiscono sullo sviluppo della pianta, 
monitoraggi in serra, analisi terreni, centro di saggio per valutazione fitosanitaria e fitotossicità di 
agrofarmaci, laboratorio di fitoparassitari nocivi (loro analisi, gestione, determinazione e 
caratterizzazione su materiale vegetale e sementi). 
Costituita il 16/05/2013, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione del 10% pari a € 2.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 7.607,00 ed il patrimonio netto è di 
€11.974,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.2). 
 
3. Attività spin off di Ateneo relazione dei componenti ex art. 7 c. 6 e art. 4 comma 2 del 
Regolamento per la costituzione di spin off (DR 18/13 dell’08.01.2013) 
 
Il Presidente ricorda che nella seduta del 11/07/2019, la CRA ha approvato dei modelli standard da 
inviare ai referenti e ai componenti del Consiglio di Amministrazione degli spin-off, per la 
compilazione delle relazioni annuali, al fine di avere la medesima tipologia di dati e informazioni 
relativamente alle attività svolte nell’anno 2018 da tutti gli spin-off. 
L’Ufficio Ricerca ha quindi provveduto all’invio dei suddetti modelli con specifiche note trasmesse 
tra il 31/07/2019 e il 02/08/2019 ai rispettivi referenti e componenti dei CdA degli spin-off. 
Durante i mesi successivi, non avendo ricevuto immediato riscontro, l’Ufficio ha provveduto ad 
effettuare molteplici solleciti sia telefonici che per mezzo di posta elettronica.  
Nonostante l’attività sopra descritta il Presidente rileva che non tutte le relazioni richieste sono 
pervenute all’Ufficio Ricerca. 
La CRA prende atto delle relazioni pervenute che si allegano al presente verbale. 
Sono mancanti la relazione dei referenti degli spin-off: Arcadia S.r.l., SmartArt S.r.l., Aleph S.r.l., 
Sea Tuscia S.r.l.  
Per i Componenti del CDA risultano mancanti: Arcadia S.r.l., Idea2020 S.r.l., Phydia S.r.l., Sea 
Tuscia S.r.l. 
 
4. Parere rinnovo contratto di sfruttamento Marchio Sunbalck 
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La società l’Ortofruttifero, attuale licenziataria esclusiva del Marchio “Sunblack” di titolarità della 
Scuola Sant’Anna (27%), Università della Tuscia (62%) e Università di Modena e Reggio Emilia 
(11%), ha inviato alla attenzione della Scuola Sant’Anna, una richiesta di stipula di una nuova 
licenza, in vista della scadenza del contratto di licenza in essere il prossimo 1° gennaio 2020. 

Le condizioni proposte dall’azienda per la nuova licenza sono le seguenti: 

1) Rinnovo della licenza esclusiva del marchio Sunblack per 5 anni, con facoltà di rinnovo; 
2) Oggetto della licenza: marchio “Sunblack” e varietà vegetali "solenero" e "solenero cherry" (di 
proprietà della Scuola, 27,5%, dell’Università della Tuscia, 67,5%, e Università di Modena e 
Reggio Emilia 5%); 
3) Estensione della licenza al territorio italiano;  
4) Campo di applicazione della licenza e sublicenze: vendita di piantine al settore hobbistico e 
vendita dei semi in misura necessaria per fornire un kit ad uso hobbistico acquistabile on line; 
5) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla licenza, con minimo garantito annuo di 2500 
Euro; 
6) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sublicenza con un minimo garantito annuo di 
1000 Euro, nel caso i fatturati delle sublicenze attivate siano tali da non generare royalties per un 
importo pari ad almeno 1000 euro; 
7) Spese di mantenimento delle varietà vegetali e del marchio a carico del licenziatario;  
8) Registrazione sul registro nazionale delle varietà vegetali a carico del licenziatario. 
 
Dopo approfondita discussione, la CRA prende atto delle condizioni proposte e, pur ribadendo la 
validità scientifica del marchio “Sun Black”, la commissione non ritiene di sua competenza 
esprimersi sugli aspetti economici e non ha nulla in contrario se e nella misura in cui non esistano 
migliori condizioni di mercato. 
 
5. Varietà vegetale Solenero - richiesta parere proposta di acquisto della quota di proprietà 
dell’Università degli Studi di Pisa 
La varietà vegetale “Solenero” risulta al momento di titolarità dell’Università della Tuscia per il 
65%, della Scuola per il 25%, dell’Università di Modena e Reggio Emilia per il 5% e 
dell’Università di Pisa per il 5%. 
Il Presidente informa che l’Università ha ricevuto dall’Università di Pisa la comunicazione di voler 
cedere la sua quota di titolarità, pari al 5%. Attualmente la varietà vegetale è utilizzata in 
associazione al marchio “Sunblack” che è concesso in licenza alla azienda agricola L’Ortofruttifero. 
L’Università di Pisa ha quindi manifestato la sua intenzione a cedere la quota, facendo presente che 
per la valutazione economica della quota è disponibile a ricevere una offerta dagli altri titolari, 
altrimenti procederà a coinvolgere un valutatore esterno. 
Dopo aver consultato anche gli altri co-titolari, è stato suggerito di proporre all’Università di Pisa 
un importo massimo pari ai costi da essa sostenuti per la varietà fino a questo momento in misura 
proporzionale alla quota che le parti decideranno di acquistare. Si fa presente che questi costi 
ammontano complessivamente a circa 450 euro. Inoltre, l’Università di Modena e Reggio Emila ha 
comunicato di non voler acquistare la quota parte della titolarità della varietà vegetale di proprietà 
di UNIPI. 
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Si richiede pertanto di esprimere parere riguardo l’acquisto del 50% della quota detenuta da UNIPI 
per un importo di euro 225,00. A seguito della cessione da parte di UNIPI, la titolarità della varietà 
vegetale “Solenero” sarà così suddivisa: UNITUS 67,5%, Scuola Sant’Anna 27,5%, UNIMORE 
5%. 
Dopo approfondita discussione, la CRA pur ribadendo la validità scientifica del marchio “Sun 
Black”, e quindi confermando, da un punto di vista della ricerca, il proprio parere favorevole alla 
partecipazione della Tuscia, prende atto della volontà di UNIPI di cedere la quota di sua proprietà 
della varietà vegetale “solenero”, ma non ritiene di propria competenza esprimersi riguardo la 
valutazione economica dell’eventuale prezzo di acquisto. 
 
 
6.Varie, urgenti e sopravvenute 
Nulla da discutere. 

 
Il Presidente sottopone gli argomenti alla Commissione Ricerca come da verbale inviato a tutti i 
componenti presenti. 

La Commissione ricerca al termine della consultazione telematica, approva. 
 
Il presente verbale è letto e approvato seduta stante come da e-mail acquisite agli atti dell’Ufficio 
ricerca e rapporti con le imprese. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 12,40. 
 
  
Il Segretario verbalizzante      Il Presidente  
 
Prof.ssa Ines Delfino      Prof. Umberto Bernabucci  

 


